
 
 
L'ALFABETO DI CORONA 
 
 
AMORE - LA PAROLA «AMORE» OGGI SIGNIFICA «ASPETTARSI DI ESSERE AMATI»: TU MI 
DEVI AMARE, ALTRIMENTI TI AMMAZZO. IN POCHI MESI SONO MORTE PIÙ DI CENTO 
DONNE, PUGNALATE, SPARATE, ASSASSINATE, CALPESTATE. SE COSÌ STANNO LE COSE 
QUESTA PAROLA ROBOANTE NON DIRMELA PIÙ, SMETTIAMO DI USARLA PERCHÉ 
QUESTO NON È AMORE. NON HO UN VOCABOLARIO SULL’AMORE, HO MESSO GIÙ UNA 
DEFINIZIONE MIA, AMORE VUOL DIRE ACCETTAZIONE TOTALE, DONAZIONE TOTALE, 
SILENZIO. 
 
BOSCO - DOBBIAMO INSEGNARE AI RAGAZZINI A COLTIVARE IL LORO BOSCO INTERIORE 
A NON PERDERE IL CONTATTO CON GLI ELEMENTI. QUESTA DOVREBBE ESSERE LA 
MISSIONE DEGLI ADULTI. 
 
CORPO - IL CORPO È COME UNA MONTAGNA LO DEVI LEGGERE, È UN TERMOMETRO. 
«OGNI NOMADE – DICEVA BRODSKIJ – CAVALCA VERSO UN TRAMONTO», E NOI SIAMO 
DEI NOMADI SU QUESTA TERRA. ALLORA CERCHIAMO DI ANDARE AVANTI GUSTANDOCI 
UN PO’ LA VITA, E PER GUSTARE UN PO’ LA VITA BISOGNA SENTIRE COSA DICE IL 
CORPO. IL CORPO NON È SEPARATO DAL CERVELLO, SONO UNA COSA SOLA. E ALLORA 
SE IL CORPO TI DICE: «VAI A FARE UNA CAMMINATA » E LA TELEVISIONE TI DICE: «VAI A 
FARE UN’INTERVISTA», FATTI LA CAMMINATA! 
 
DEMOCRATURA - NON VIVIAMO IN DEMOCRAZIA, BENSÌ IN UNA «DEMOCRATURA», UN 
MISTO DI DEMOCRAZIA E DITTATURA FUSE INSIEME, COME DISSE PREDRAG 
MATVEJEVI´C. EPPURE QUESTI POLITICI, CHE HANNO SOLO L’IMPORTANZA CHE SI 
DANNO E NIENTE IDEE, SI LAVANO SPESSO LA BOCCA CON LA PAROLA DEMOCRAZIA. 
 
ERTO - ERTO VUOL DIRE SCOSCESO. UN PAESE È FATTO DELLA GENTE CHE VI ABITA, 
VENITE A ERTO VECCHIA, IN QUESTO PAESE DI CROLLI E DI DOLORE. SONO SCAPPATI 
TUTTI, UOMINI E ANIMALI. RESTANO I FANTASMI. ERTO NON ESISTE PIÙ, NOI NASCIAMO 
A ERTO, MA L’ERTANO NON ESISTE PIÙ, GLI ERTANI ERANO UOMINI UNITI, LE CASE DEL 
PAESE VECCHIO ERANO LEGATE COME UN GRANDE ROSARIO. CI SI PASSAVA UNA 
TAZZA DI ZUCCHERO, LA POLENTA, SI FACEVANO ANCHE BARUFFE. LA CUCINA ERA IL 
FULCRO DOVE DECIDEVANO LA VITA E LA MORTE, LÌ NASCEVA LA VITA, O SI SPEGNEVA. 
NON C’È PIÙ STATO NIENTE. SI NASCE A ERTO, MA NON SIAMO PIÙ ERTANI. 
 
FRAGILITÀ - LA FRAGILITÀ È UN BENE ASSOLUTO, VUOL DIRE CHE C’È UNA RICETTIVITÀ 
MAGGIORE, E QUESTA RICETTIVITÀ DOBBIAMO ASSECONDARLA E FARLA MATURARE, 
FARCELA AMICA SENZA OPPORRE RESISTENZA, SENZA REAGIRE CON ARMI AFFILATE. 
LA FRAGILITÀ È UN DONO DOLCISSIMO, CHE RENDE UMANO L’UOMO. 
 
GIOIA - SCRIVERE MI DÀ GIOIA, E IO USO POCO LA PAROLA GIOIA. 
 
HO - HO SCRITTO UN LIBRO SU ERTO, I FANTASMI DI PIETRA, UN LIBRO SU QUESTO 
PAESE CHE STA MORENDO, CON UN PO’ DI STORIA, UNA VIA OGNI STAGIONE. PERCHÉ 
NON FACCIAMO UN PERCORSO PER I TURISTI CHE NON SANNO DOVE ANDARE? DALLA 
PIAZZA SI PARTE CON DELLE TARGHE CHE SI SUSSEGUONO, UNA CHIAMA L’ALTRA. 
 
 
 



 
 
 
INFERNO - DICEVA ANTONIN ARTAUD: SI SCRIVE, SI SCOLPISCE, SI FA MUSICA PER 
USCIRE DI FATTO DALL’INFERNO. IO HO SCOLPITO, HO SCRITTO, HO ARRAMPICATO LE 
MONTAGNE PERCHÉ TUTTO QUESTO MI AIUTAVA A SOPPORTARE IL MALE DI VIVERE. 
 
LIBERTÀ - LA LIBERTÀ È UNA PAROLA DIFFICILE. LIBERTÀ DI SCRIVERE QUELLO CHE SI 
VUOLE SENZA FINIRE DENTRO, COME SUCCEDE NELLE DITTATURE. LIBERTÀ È ANCHE 
POTER SCEGLIERE DI FARE UNA SCALATA INVECE DI UN’INTERVISTA. OGNI GIORNO 
CON LE NOSTRE SCELTE IN QUALCHE MODO LIMITIAMO LA NOSTRA LIBERTÀ 
 
MORTE - SIAMO COME I FIOCCHI DI NEVE, TUTTI DIVERSI, MA APPENA ARRIVA UN PO’ DI 
CALDO CI SCIOGLIAMO TUTTI UGUALI E NON ESISTIAMO PIÙ. PERCHÉ SIAMO FRAGILI, E 
QUESTO È IL NOSTRO DESTINO COMUNE. 
 
NICHILISMO - ABBIAMO UNA RESPONSABILITÀ ASSOLUTA E PURTROPPO NON LO 
CAPIAMO COME SI DEVE. NON PERCHÉ SIAMO CATTIVI, È CHE NON CREDIAMO PIÙ A 
NULLA. C’È UN NICHILISMO IMPERANTE ORMAI, E ABBIAMO PERSO L’ENTUSIASMO DEL 
FUTURO. UN NICHILISMO CHE SENTO OVUNQUE VADO: «VABBÈ – SI DICE – MA SE LA 
VITA È QUESTA ME LA GIOCO TUTTA». 
 
ODIO - L’ODIO COSÌ COME L’AVIDITÀ, L’ORGOGLIO, L’INVIDIA LA COMPETIZIONE 
NASCONO DALL’INCAPACITÀ DI ACCETTARE LA PROPRIA FRAGILITÀ. COMINCIAMO A 
FARE UN VALORE DELLA FRAGILITÀ, L’UOMO DEVE IMPARARE A RACCONTARSI, PERCHÉ 
LA FRAGILITÀ UNO LA DEVE CONFESSARE. 
 
POLITICA - LA POLITICA È UN LAVORO SPORCO DOVE SI RIFUGIANO MOLTI FALLITI IN 
CERCA DI SOLDI E NOTORIETÀ. 
 
Q - LE FRASI BELLE LE TENGO IN DUE QUADERNI COME PAROLE DA METTERE VIA. 
QUESTO È UN LIBRETTO CHE FORSE ME LO FACCIO STAMPARE PER ME. IL LIBRETTO 
DELLA VITA, FRASI D’AUTORE PER NON SPARARSI, HO SCRITTO COSÌ SULLA COPERTINA. 
CE N’È DI OGNI TIPO. «SII PROFONDAMENTE SUPERFICIALE», ANTONIO MACHADO. E QUI 
C’È EZRA POUND: «RENDI FORTI I VECCHI SOGNI PERCHÉ QUESTO NOSTRO VECCHIO 
MONDO PRENDA CORAGGIO », «LA SOLITUDINE È LA MIGLIOR CURA PER LA VANITÀ», 
THOMAS WOLFE. 
 
RACCONTO - NELLE CONFESSIONI ULTIME VI RACCONTO ANCHE LA CRONACA DELLA 
MIA MISERIA. 
 
SILENZIO - NON MI PIACE IL SILENZIO DEGLI UOMINI, DI QUELLI CHE NON RACCONTANO 
LE LORO VICISSITUDINI, CHE NON CONFESSANO IL LORO BISOGNO DI AIUTO. È 
PROIBITO OGGI CHIEDERE AIUTO. CHIEDIAMOCI AIUTO! 
 
TRACCE - SIAMO COME VOLPI SULLA NEVE FRESCA. BISOGNA STARE ATTENTI, NOI 
LASCIAMO DELLE TRACCE VIVENDO, NOSTRO MALGRADO. PER QUESTO DOBBIAMO 
STARE ATTENTI A NON LASCIARE TRACCE CHE PORTINO AL BURRONE. IO NE HO 
LASCIATE PARECCHIE NEGATIVE. CERCHERÒ DI RECUPERARE. 
 
UOMO - L’UOMO È UN ESSERE INCOMPLETO, MA IL FATTO DI ESSERE FRAGILI NON 
DOBBIAMO RIFUGGIRLO COME UN DIFETTO. LA FRAGILITÀ È TENEREZZA, SENSIBILITÀ. 
UN UOMO DOVREBBE VANTARSI DI ESSERE TIMIDO, INVECE GLI ALTRI TE LA FANNO 
PAGARE. 
 
 



 
 
 
VAJONT - IL VAJONT È MATERIA DELICATA, DA SILENZIARE. ORA SONO QUASI 
CINQUANT’ANNI (IL 9 OTTOBRE), IL VAJONT NON VA DIMENTICATO, MA NEMMENO USATO 
PER NOTORIETÀ E PER VISIBILITÀ PERSONALI. LA MEMORIA DEL VAJONT VA 
PROGRAMMATA, PERCHÉ NON SI POSSONO DIMENTICARE QUESTI DUEMILA MORTI 
UCCISI DA CINICI FARABUTTI. E PER SALVARE LA MEMORIA, BISOGNA PROPORRE COSE 
UTILI. 
 
ZONA - ANDIAMO A TIRAR GIÙ DALLA BIBLIOTECA IL VOLUME CHE RIGUARDA QUESTA 
ZONA E LEGGIAMOLO, DIRÀ CHE LÌ NON CI HANNO MAI COSTRUITO NIENTE. ADESSO CI 
HANNO COSTRUITO. DOVESSERO TORNARE, E TORNERANNO, LE NEVICATE DI UN 
TEMPO, PERCHÉ TUTTO È CICLICO, QUELLE CASE LÌ VERRANNO SPAZZATE VIA, E POI SI 
PIANGERÀ QUALCOSA E QUALCUNO. SE NEI SECOLI DEI SECOLI NESSUNO AVEVA 
COSTRUITO NULLA LÌ, NEANCHE UN POLLAIO, UN MOTIVO C’ERA. SAPEVAMO ANCORA 
LEGGERE LA SCRITTURA DELLA MONTAGNA, DELLA NATURA, DEL CORPO. 
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